
Comune di Qualiano

Città Metropolitana di Napoli

Settore Affari Generali

Determinazione N. 250 del 27/05/2019

OGGETTO: LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DI FUNZIONE AMMINISTRATORI COMUNALI
- MESE DI APRILE 2019

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA. GG.

Richiamata la determina Dirigenziale n. 117 del 6/11/2015 ad oggetto “Determinazione
indennità di funzione Amministratori Comunali”;

Considerato che l’indennità di funzione è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non
abbiano richiesto l’aspettativa e che le indennità di funzione non sono cumulabili;

Preso atto che a seguito dello svolgimento delle elezioni comunali tenutesi in data 10 e
24 giugno 2018 per il rinnovo degli Organi politici:

È stato proclamato ed eletto alla carica di Sindaco il Sig. De Leonardis Raffaele
nonché i componenti del Consiglio Comunale;

Sono stati nominati alla carica di Assessore comunale e Vice Sindaco,
rispettivamente, con delibera di C.C. n. 13 del 27/07/2018 e con Decreto Sindacale
n. 60 del 10/08/2018, i Sigg.:

Di Domenico Domenico V. Sindaco1.

Cerqua Bonaventura Assessore2.

Di Nardo Elvira Assessore3.

De Rosa Principia Assessore4.

Franzese Sabatino Sandro Assessore5.

È stato nominato alla carica di Presidente del Consiglio il Sign:

Onofaro Salvatore6.



Ritenuto, pertanto, di dover prendere atto che le indennità di funzione spettanti agli
Amministratori Comunali vanno prenotate anche ai fini dell’inserimento dei relativi oneri nel
bilancio Comunale;

Tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste

Per gli assessori al cap. 14.01

per il Presidente del Consiglio, al cap. 18.01

del bilancio corrente esercizio i quali presentano la sufficiente disponibilità;

Dato atto che le funzioni attribuite sono state regolarmente svolte per il mese di Aprile
2019 e che pertanto si può dar seguito alla liquidazione delle indennità ai suddetti
amministratori di cui sopra;

Visti e richiamati:

l’art. 151, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti
locali deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre,
disponendo, altresì, che il termine può essere differito con decreto del Ministro
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

il decreto del Ministero dell’Interno del 7 dicembre 2018 che ha differito il termine
per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali al
31.03.2019 e ha contestualmente autorizzato per detti enti l’esercizio provvisorio
del bilancio sino a tale data;

la delibera di Giunta Comunale n. 53 del 28.03.2019 con la quale è stato approvato
lo schema di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021 e che è in corso di
approvazione in Consiglio Comunale lo strumento di programmazione finanziaria
definitivo;

l’art.163, 1° comma, del TUEL che recita: “Se il bilancio di previsione non è
approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione
finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità
finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli
stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui
si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i
limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e
degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato.”

l’art. 163, comma 5, del TUEL, che precisa: “nel corso dell'esercizio provvisorio, gli
enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non
utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3,
per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio
del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già
impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale
vincolato, con l'esclusione delle spese:

tassativamente regolate dalla legge;1.

non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;2.



a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza
dei relativi contratti.”

3.

Verificato, in ordine al dettato di cui all’art. 163 D.Lgs. n. 267/2000 c.3 e c.5 in materia di
esercizio provvisorio, che il pagamento della spesa di cui trattasi non è frazionabile in
dodicesimi;

Attesa la propria competenza ai sensi:

dell’articolo 183, 6° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali);

del decreto del sindaco di individuazione del responsabile del servizio n. 3 del
26/02/2019, del combinato disposto degli articoli 107, 2° e 3° comma e 109, 2°
comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali);

dell’art. 151, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, che disciplina
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Tutto ciò premesso

DISPONE

Liquidare, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 267/00 e D.M. n. 119/00, nonché dell’art. 1
comma 54 della legge 23 dicembre 2005, l’indennità di funzione agli Amministratori
Comunali, come viene indicata nel prospetto allegato (Allegato A), relativo al mese di
Aprile 2019:

Di dare atto che le risorse necessarie all’erogazione sono allocate:

per quanto concerne le indennità di funzione del Sindaco e degli assessori al
capitolo 14.01 - per €. 7.379,32

per quanto concerne l’indennità di funzione per il Presidente del Consiglio al cap.
18.01 – per €. 1.166,22

del bilancio corrente esercizio provvisorio di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 9 del decreto legge n. 78/2009 (conv. in legge n. 102/2009), che il programma
dei pagamenti contenuto nella presente determinazione di liquidazione è compatibile con
gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica;

di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa
RICORRENTE;

di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa- contabile di cui
all’articolo 147 -bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa,
il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento
da parte del responsabile del servizio;

di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli
adempimenti di cui al 4° comma dell’art.151 del D.Lgs. n.267/2000, ha efficacia immediata
dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata
sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;



di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 -bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e)
della L. n. 190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale
nei confronti del responsabile del presente procedimento;

di dare atto, altresì, che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione
dell’albo pretorio comunale, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al
D.Lgs. n. 33/2013;

di trasmettere il presente atto alla segreteria generale per la pubblicazione all’Albo
pretorio on line;

Servizio del Personale
Il Responsabile dell'Istruttoria

Pasquale Pianese
Il Responsabile del Settore

dr. Maria Luisa Dovetto


